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Vetta, 13 (per telef.) — Il «Popolo 
Do: organo ufficiale del Partito 
Polare Italiano, pubbliccherà il se- 

ticolo :. i 

® atto di viltà 
dopo tre anni di equivoco 

ta deve definirsi quello che ha fat- 
tt Tledì scorso il Consiglio dei Mini 
ui ‘Pprovando 1l decreto-legge che 
ta e l’ufficio centrale e i Commis 

tinge Nerali e locali delle Nuove Pro- 
vo «un atto:di viltà»... 
lo, 00 bastati gli incidenti di Bolza- 
dot, ho a nisvegliare i ministri del 

x È overno e a renderli accorti che 
e un Rae dell’ordinamento 
în lorio delle terre redente e a tro- 

| «tamburo battente», una soluzio- 
Igo ci intravista in tre anni, e della 
luo il Governo, italiano (di qualsiasi 
‘uu x ; 81 sarebbe dovuto preoccupare 

Jc re soluzione oggi accelerata at- 
Tel g 00 una Commissione. di Ministri 
ogg TRO deciso infra quarantott’ ore 

I °S.... «Annibale fosse alle porte!» 
I dg, note del vero, e per giusta sod- 
chi; one nostra, dobbiamo dire che 

no ri amici Bertone e Bertini sì 
0 ttuti vivamente perchè l'atto di 

VS non fosse compiuto; Amile era 

?, e.ce ne dispiace.amche per la 

»];) Cata che il Consiglio dei Ministri 
x un certo decreto.... da 

i scuole se- 
îp; della Venezia Giulia. Non 
bio Ao ‘degli lt fi ministri; nè ab- 
mi È: Interesse di saperlo; certo vi He 
niet: Wlepidi e vi furono i convinti 
lit ultimi, come accade sempre, fu- 
n coloro che non conoscono l’ordina- 
e 0 delle terne redente neppure sul- 

irta geografica. La sostanza è stata 

lavo 
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Me Pico e meschina : non sl sapeva co- 

Want risolvere 11. caso, Credaro, 
‘No < quia dai fascisti,.o meglio dal- 
5 dell vato fascista», come ormai si ap- 
de discr Amleto nella'veste di Facta ha 

7 sed Usko il tema dell’essere o. non esse- 
ne ; duty, el Governo italiano... ed ha cé- 
È. la ‘St Credaro. Ma sapienza e 1pocti- 

dici colo che non apparisca questo atto 
di uscente di. debolezza», e allora 

aschera (molto: bene!) con la SOP- 

‘tm SUC degli uffici anche di quello 
Mile. o 

do io ha fatto la Francia: ma da 
lat SUita una vecchia controversia, 

di ando Nitti ebbe l’infelice idea 
(a dare Ciuffelli e Credaro (due 
ovepgi STE) nelle Terre redente: con- 
Xon 2° di rango»; gli ex-ministri 
tor ero sottostare al commenda- 
then, ata capo dell’ Ufficio Centrale, 
“oi ; eo-senatore: e non mai mini-. 
Mio; lo Questa miserevole gelosia tra 
Ul pra e ufficio centrale è intessu- 
" O a E dh ‘ora. dei rapporto tra Roma e 

I eostit Trieste, anche quando Mosco- 
a De ui Ciuffelli; e la maldicenza re- 

di sa non era conosciuta solo sul li- a, tegli uffici all’orecchie indisere 
ta SU uscieri centrali.e locali, ma 
“Um Tdava con tale facilità, che nes- 
‘ta, * © meravigliato al leggere le ac-: 
a iS lche che Credaro trascinato 
Ma Il tribunale fascista a Trento 
ki Presenza impassibile dei generali 

° che egli ena in regola con le 
Fig atte ma che Roma iu l’uf- 
og SRirale:non gliaveva dato ascol- 
Che pavesta rivalità è arrivata al punto 

| eikyPinione pubblica era assuefatta 
"dan “te che non vi fosse per le Terre 
ui ‘una politica, di Gabinetto o un. 

  

     

    

   

   

rl ; Tesponsabile, ai quali costi: 
pori “Imente far risalire le colpe e gli 
tlaty DO; ma che invece vi fossero un 
osego (N Credaro e um Ciuffelli o un 

pit, Capri esplatori ed attori della 
aj media. ‘Il ministro non si è vi. 

I sì sia chiamato Bonomi 0» Gio- 
sti ti o Facta, non im orta ; non 

* opj > nè nella realtà nè nella pubbli | 
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; interno (meno Facta secondo) 
*ien faccende di governo impegna? 

i dei di (non è colpa loro) della real 
az °blemi delle nuove provincie 
tti, Vere il tempo a rendersene e- 

ì ‘ati lino curato tale «ramo» della. 
Moti nistrazione come tn super- Ma? Pleng'ia: ti Ma no di secature;'e senza nutrire 

| Balat a nel dirigente di Roma, lo 
ini 2 Isidiato per giunta dagli 
aq 8overnatori, e dalla buro- 

Mob Singoli ministeri (ai quali 
No parl delle nuove provincie veni 

N Croggi citati al difuori della natu- 
Meo cent a); hanno secondato ora lo 

LL Tae ora quelli locali, senza 
do il movimento politico e 

  

37
 

   

    
   

          

_
 

    

      

   

   

        
    

  

   

  

   

Nesna > Ghersi, balbettò ‘a sua difesa 

ho lone, Essi, presidente e mini. |- 

i i 
Da di 

ta II 

(i DO 

questioni. Così sì è vissuto per tre anni 
in un profondo c«eguivoco» organico; 

nessuno lo ha mai approfondito; pochi 
«Se ne sono resi conto; e le popolazioni 
venute a noi da una amministrazione 
seria, sicura, .. ben fondata quale era 
quella austriaca, hanno stentato & 
comprendere come l’amministrazione 
italiana fosse a loro riguardo tarda, i- 
gnorante e anarchica; e per questo 
hanno diretta la loro fiducia al senato- 
re Salata, verso il quale uomini e par- 
titi del posto avevano già notevoli dif- 
fidenze, e lo, hanno.reputato uomo a- 
datto a sarentire quel nucleo di dirit- 
ti, tradizioni. istituti ai quali essi ten- 
gono nella quasi totalità. 

. Il decreto ministeriale -lascia le 
Commissioni consultive e non poteva 
farne a meno; dà. ai prefetti i poteri 
che avevano i governatori, ed è necessì- 
tà amministrativa; limita al 81 dicem- 
bre il tempo del passaggio delie fun- 
zioni ai vari ministeri e forse sarà im- 
possibile; e così alcuni credono che la 
sostanza, almeno in parte, sia salva; 
ciò non ostante la «forma» ancora of- 
fende; .un decreto simile, nelle condi- 

zioni nelle quali è stato emesso è un at- 
to di viltà del Governo di quello Sta- 
to che Mussolini chiama «Stato libera- 
le»,.e al quale ogni giorno dà una scu- 
disciata 0 lancia lo sputo de] disprez- 
ZO. 
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Consiglio dei Ministri 

Aizona direttore delle Ferrovie 
dello Stato - Peano alla C. dei C. 
ROMA, 13. — Il Consiglio dei mini- 

stri riuintosi stamane alle 9 è terminato 
verso le 13.30. Tutti i ministri: erano 
presenti ad. eccezione degli on, Schan 
zer, Anile e Luciani, 

Il Consiglio ha iniziato la trattazio- 
ne del problema finanziario che ha da- 

‘to luogo ad una lunga discussione. 

Direttore generale delle ferrovie del- 
lo Stato nella persona dell’in. Alzona, 

Il Consiglio ha' quindi decisa la no- 
mina dell’on. Peano'a presidente della 
Corte dei Conti. Infine il Consiglio si 
è occupato di parecchi affari di ordi- 
naria amministrazione ed ha preso fra 
gli altri il seguente provvedimento: 
Schema di disegno di legge per il ri- 

ordinamento provvisorio del Consiglio 
superiore del lavoro. 

— Ienfe crisi: extra parlamentare 
Per l’adunata fascista di Napoli 

ROMA, 13 (per telef.), — Il Consi- 
glio dei ministri odierno è stato molto 

impertante,come tuttiquelli che si ten- 
gono in questo scorcio di vacanze. Ol- 
tre agli argomenti elencati nel comuni- 
cato ufficiale Si provvide alle misure di 

|P. S. per l’adunata fascista di Napoli. 
La nomina di Peano costringe il depu- 
tato piemontese a rassegnare le di- 
missioni. Sarà subito dopo fatto. sena- 
tore. Dopo il Consiglio odierno si eselu 
deva definitivamente la voce di una eri- 
S1 extra-parlamentare, 

La data della riapertura della Ca- 
mera sarebbe fissata 1l’8 novembre, 
L'on, Facta alle 17 si recò a Monte-- 

citorio. Alle 18 ebbe luogo un’adunan- 
za di alcuni ministri con'Faeta al Vi- 

. Il «Giornale d’Italia» dice che l’on. 
Paratore, ministro del Tesoro, avrebbe 
intenzione di emanare provvedimenti 
che farebbero risparmiare pareechi mì- 
liardi all'anno (?), col disciplinare il 

Tra. 

- Barrere non ci lascia 

si fondamento le voci relative ad un 
mutamento dell’ambasciatore di Fran- 
cia presso Roma, Il sig. Barrère rima- 
ne ‘a Roma. . ia 

barista di 
Swe. 

è autorizzata @ dichiarare che sono sta- 
‘te riferite erroneamente alcune. dichia- 
razioni fatte dal ministro degli esteri, 
on. Schanzer, ad un giornale di Bru- 
xelles. Tra le altre cose è stato. attri- 
‘buito all’on. Schanzer un giudizio in- 
torno: alla situazione ministeriale alla 
possibilità di modificazioni dellà com- 
posizioen del gabinetto; giudizio che |   ni "SG 

egg dà i di SNonabilità esterna delle varie 

   

l’on, ministro mai espresse, 

Ha proceduto quindi alla nomina del 

- PARIGI, 13. — Sono prive di qualsia- | 

Schanzer da Poincare 
LONDRA, 13. — Schanzr si recherà 

probabilmente lunedì a Parigi allo sco- 
po di discutere il problema della pace 
orietnale con Poincarè in modo che la 
Francia e l’Italia possano adottare u- 

‘na stessa linea politica. Si ritiene possi- 
bile che l’incontro del ministro degli 

Esteri francese e quello italiano avven- 
ca prima che la Conferenza della pa- 
ce incominci, 

(| Sowani nel: Belgio 
. La visita al Municipio 
BRUXELLES, 13. — Al ricevimento 

offerto al palazzo di città in onore dei 
Reali d’Italia, questi si sono recati in- 
sieme con i Sovrani del Belgio, col prin 
cipe Leopoldo e coi seguiti in berlina 

di corte attraverso due fitte ali di po- 
polo. L’arrivo del corteo nella Grand 
Place, i cui palazzi storici erano splen- 
didamente illuminati, è stato salutato 
con squilli di trombe. I Sovrani sono 

stati ricevuti nell’atrio dal borgoma- 

stro Max e dalla Giunta degli Scabini. 
Alle Regine sono stati offerti fiori, men- 
tre la musica del reggimento «Guide» 
suonava gli inni nazionali, I Sovrani si 
sono recati nel salone prima piano do- 

ve si trovavano a riceverli l’ambascia.. 
ta, il GOTpo diplomatico, il ministro ‘e 

numerosissimo seguito civile e milita- 

re. 
Dopo i 

‘del Re d’Italia, ha avuto luogo uno spet 
tacolo che ha ottenuto vivo successo, 

Quindi il corteo reale si è recato sul 

balcone del paazzo dove ha assistito ad 
una festa militare musicale ed alla riti- 

rata militare che si sono svolte nella 
Grand Place, offrendo uno spettacolo 
meraviglioso. 

La festa militare - musicale 
nella ‘Grand Place; 

La piazza è un grande quadri:atero 
‘costituito da magnifici palazzi di stile 
fiammingo quesi tutti antichi, © 

Le finestre erano gremite e grappo- 

li umani si sporgevano, fra le guglie. 
Ogni ripiano dell’edicio sino alle più 

  

una penombra di grande effettb. ‘Ad 

dificio la fiaccolata dei soldati a piedi 

l’ammiradione f l’entusiatimo frene- 
«tale. Soldati muniti di lanterne ad a- 
cetilene collocate sopra una lunga asta 
marciavano in fila di 10 e ogni centu- 
Ma era intermezzata da una musica 

militare. I lanternoni dei più svamati 
colori rappresentavano fiori, scudi » e 
bandiere delle nazioni alleate, fra i 

quali, naturalmente, la preminenza e- 
ra data all’Italia. Ogni centuria ave- 
va forme e colori di lampioni tali da 
costituire un'armonia. I Sovrani d'I- 
talia e le personalità italiane espres- 

‘sero tutto il loro compiacimento ai so- 
vrani ai ministri e al-borgomastro per 

la bellezza dello spettacolo. Sullo sfon 
do oscuro dei palazzi quello sfolgorio 
multicolore era veramente bello. Do- 
po lo sfilamento i soldati e le musiche 
si ammassarono sulla piazza in rettan- 
golo. Un maestro di musica salì su di 
uno sgabello. Dopo un istante di si- 
lenzio, fra un clamore entusiastico, 
tutte le bande insieme intuonarono 
l’inno reale italiano e poi la «braban- 
conne» fra uno sventolio di fazzoletti 
e di cappelli mentre si levavano altis- 
sime grida di «viva le Roi, vive l’Ita- 
Iyev. Ad un tratto cessarono le musi-. 
che e le luci delle lanterne si spense- 
ro per riapparire subito nei tre colo- 

regimo dei cambi come durante la ouer| ri della bandiera italiana, mentre raz- 
zi verdi, bianchi e rossi vennero lam- 
ciati nel cielo. L'illuminazione elettri- 

«ca degli edifici veniva-raddoppiata e 
i riflettori inondarono l’ambiente di 
vivida luce, In quel momento.i quat- 
tro sovrani con l’on; Schanzer e le al- 
tre personalità del seguito lasciavano 

della piazza intorno al ‘rettangolo del- 
i prete): sd 1% truppe per goder da vicino i parti- 

Stanze conta | 
ROMA, 13. — L'Agenzia «Stefani» | 

colari dello spettacolo e mostrarsi al- 
la folla che li acclamò. A 
‘Poco prima di mezzanotte la indi- 

menticabile festa era iterminata. At 
momento di lasciare l’eHotel de la 
ville» il Re e la Regina d’Italia rin- graziarono relteratamente è vivamen- 

Mi 

‘te il borgomastro congratulandosi eom 

I Sovrani ad Amversa 
‘BRUXELLES, 13. — Stamane i So-     ‘vrani d’Italia, insieme a quelli del Bel- 

I chiamare l’attenzione loro sulla ‘osser 

discorsi del borgomastro ‘e. 

lla quale dice che, secondo alcune infor. 
mazioni i soldati greci nativi dell’Ama4j6 | 

alte guglie era illuminato ad eletti: 
cità: sobriamente in modo da treare | 71816, Solto | ea S 

ott] per avere come sudditi ottomani por- 

un itratto cominciò da sinistra dell'e 

‘e a cavallo, Era un corteo che suscitò 

to. La comunicazione è accolta fiducio- 

‘tuttavia controversie nelle future di- 

‘tano d’accordo preventivamente su tut- 

i balcone e. scesero nelle: berline di | 
i gala di corte e fecero due:volte 1} gino 

più. contribuirono a salvare la pace. Poi 

generale Harrigton chiesto ai genera- 

gio, accompagnati dai rispettivi segui- 
ti, dopo una visita ai musei, sono parti- 
ti per Anversa ‘allo scopo di visitare 
quella città. 

® * 

Tra il Sindaco di Roma e il borgoma- 
stro di Bruxelles vi è stato ieri uno 
scambio di telegrammi di caloroso sa- 

luto, 

dt. 

Nuova . violazione 
della zona neutra 

LONDRA, 18. — Si he da Costanti- 
nopoli 12 (ore 18.50): nouvsiante la 
firma della convenzione e nonostanie 
le assicurazioni date da ismat Pascià 
al generale Harrington circa la Sospen- 
sione di qualsiasi movimento di truppe, 
un: distaccamento di circa 4000 uomini 
ha oltrepassato stamane la nuova linea 
di fontiera ad Airan nella penisola di 
Ismidt e si è avanzato per alcune mi- 
glia. Il generale Harrington ha invia- 
to un aeroplano al disopra deile truppi 
che ha lanciato un messaggio nel quale 
il generale fa notare al comandante di 
quelle truppe che egli avanza oltre la 
zona neutra. Il comandante britannico 
della costa asiatica ha inviato un panla 
mentare con bandiera bianca incarica- 
to della stessa missione. 

Inoltre un delegato è stato inviato a 
Ismet Pasciù è a Mustafà:Kemal per ri- 

Ma BORnRE. Ati arco 

turca 

  

    

vanza dell'accordo. E” probabile che il 
movimento sia.stato eseguito ‘da un co- 

Sabato 14 Ottobre 1922. 

Le inserzioni, si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana - Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 076; 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- È 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- 
Cronaca L. 1—: Mortuari L. 1—.,   
  RD SUROLOGUATI VARONE ROTTI SPITIRE 

  

li francese e italiano di inviare contin- ! 
genti di truppe a Cianak, essi vi accon |- 

discesero. Io, dice il presidente, ne fuì 
avvertito a cose jatte. Dopo a.» con ul 

tato lo stato maggiore francese avver- 
tti immediatamente 1 governi alleati in 
sistendo su qusta considerazione, che 
cioè, qualora fosse stato sparato un so 

lo colpo ne sarebbe potuto derivare u- 
na guerra generale. Le guerre del 1912 
e del 1914 insegnano ciò che può dive- 
nire una guerra balcanica. I francesi e 
gli italiani ritirarono quindi i con- 
.tingenti, Gli inglesi mantennero i lo- 

ro. Io sono felice, conclude Poincarò, 
che non vi sia stato alcun incidente, 
poichè il minimo:incidente avrebbe pro 
vocato una catastrofe. 

Le riparazioni 
Alberto Favre prende la parola dopo 

il Presidente Poincarè ed esamina la 
quistioen delle riparazioni. Egli ager- 

ma che Poincarè trascura questo prin- 
cipale problema accordando una mora- 

toria larvata alla Germania e dice rite- 
rere che il solo mezzo per giungere ad 
una sistemazione delia questione delle 
riparazioni sia quello di ridurre ad una 
cifra ragionevole il debito tedesco. 

L'America e l’Inghilterra, egli ag- 
giunge, sono pronte a ridurre la cifra 
dei loro crediti. L’oratore attacca quin- 
di il presidente del Consiglio che accu- 
sa d’intraprendere. contro i governi e- 
steri una campagna di stampa. 

Poincarè protesta vigorosamente ap- 

plaudito. Nessuno più @li me, egli dice, 
può déplorare le accuse contro i gover- 

  

    mandante locale che'ha apito.senza or- 
‘ dinj supeniori. : Si crede che i Turchi 

tenteranno. di piungere . alle posizioni 

dominanti Costantinepoli in. modo da 
poter esigere dalle truppe straniere lo 
sgombero della della riu- 
nione della confe: 

gi : 43 NPIM Uta. prima    
   
enza. 

è 

an i dati srari dall'En 
Ber | soldafi: greci dell'Ana 
COSTANTINOPOLI, 13. — Gli al- 

ti commissari alleati hanno consegnato 

al rappresentante di Angora con pre- 
ghiera di trasmetterla al commissario 
kemalista per gli affari esteri una nota 

9 O 
10113 
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tolia che sono stati fatti prigionieri sa- 
‘rebbero concentrati in campi speciali e 
giudicati in seguito da ùna corte mar- 
‘ziale. sotto l’accusa di alto tradimento 

tato le armi contro la loro patria. In ta- 
le nota gli alti commissari invocano le 
leggi umanitarie e faninio-varie conside- 
razioni che riguardano i casî dei-solda- 
ti suddetti ed esprimono la speranza 
che un provvedimento di amnistia. sarà 
preso onde giungere ad una pace gene- 
rale e alla riconciliazione delle varie 
razze che abitano la Turchia. Gli alti 
commissari sperano che i. rilievi fatti 
nella nota verranno presi in benevola, 
considerazione dal commissario di An- 
gora, nio 

La fila greta colto te giorni. 
PARIGI, 13. — Una dichiarazione 

ufficiale greca comunica che entro tre 
giorni l’accordo di Mudania sarà firma- 

samente a Parigi... 
La stampa ufficiosa francese prevede 

scussioni sul regime degli Stretti e per- 
clù sl afferm ala necessità che i Gabi- 
netti .di Parigi, Londra e Roma si met- 

te le questioni che devono essere trat- 
tate, in modo da offrire un fronte com- 
patto, 

e 
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Ripercussioni orientali 

‘alla Camera francese © 
: PARIGI, 18. — Ieri la camera det de 
putati ha ripreso i suoi lavori. Si è imi- 
ziata la discussione sulla politica ge- 
nerale del governo. Margaine radicale 
si preoccupa per la politica che la Fran 
cia e l’Inghilterra conducono verso la 
Turchia ed afferma che le truppe fran 
cesi sono entrate nella zona neutra al 
seguito delle truppe britanniche dietro 
ordine del governo francese. Il presiden 
te del consiglio Poincarè risponde di- 
chiarando che tale affermazione è com 
pletamente inesatta. Le truppe francesi 
furono “iriviate a Cianak senza i: 
consenso del governo francese il quale 
non appena ne fu informato dette or- 
dine di ritirale. Ciò che fu.fatto im- 
mediatamente. (KH questa, prosegue 
Poincarè, una delle iniziative di cui mi 
onoro e ritengo che sia di quelle che 

chè Margaine insiste nelle sue afferma-, 
zioni. .Poincarè precisa che, avendo il   {pi, a.Roma si è spesso ‘data l’impressio- 

mi dell’on. Corradini e dell'on. Fazzari 

‘guidare i ministri nelle loro decisioni. 

ini esteri. 
Il deputato Favre ‘conclude. consi- 

gliandéAuna politica di prudenza e di 

moderazione. Il discorso dell’oratore è 

ca 
con l’applicazione rigiida ed infessi- 
bile delle leggi vigenti. Altri ministri, 
e principalmente l’on. Riccio, credone 
che si debba seguire una diversa poli- 
tica e che, ad esempio, i fascisti possa- 
no essere indotti a desistere dai loro 
attacchi contro lo Stato ‘da un’opera 
di persuasione», 
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|  BASIGLIANO © 
Un nuovo nome di paese in Friali 
Avremo dunque .il paese ed 1]. co- 

mune di Basigiiano, in Friuli. Non 
si tratta di creare ab imis una collet- 
«tività nuova ma di ribattezzare um 
comune jgià esistente e precisamente 
Pasian Schiavonesco. 

, Più volte in passato si è invocare e. 
tentato di mutare il nome, o meglie 
la seconda parola del nome. Si pre- 
gettava: di chiamarlo Pasiano del Friu 
li, Pasiano udinese, ecc. Ma mai si 
ra riusciti nell’intento. | 

Dopo la ‘guerra la volontà di ribat- 
tezzarsi si fece più acuta. Ma si pire- 
cedette ad un metodo più scientifico. 
Venne interpellato l’eminente gionice 
friulano. mons. Vale, e dalle note dii 
lui si concluse di adottare il nome Wi 
Basigliano, Anzi di riaddottarlo, poi- . 
chè dagli antichi registri risulta che il 
nome latino, come vedremo, era Basi- ALLO 

lleanum. 

  

e- 

* * * 

Teri il Consiglio Comunale ad uma- 
nimità di voti, sul proposta deil’Ispet- 
tone cav. Modotti, deliberava di inel- 
irare le pratiche presso il Governo del 

Re per ia ribattezzazione. latina «eli   

  

stato sovente interrotto e rumoreggia- | 
Esta, i | 
| to. | 

® } 

discorso del deputato Favre 14 

LL 

  

vie. Alle ore 19 il presidente toglie la 

paese e del comune, 
La prima volta che si trova romi- 

nata espressamente la villa di Pasian 
Schiavonesco è in un documenio del 
1072, ma non sotto l'appellativo. di 
«Schiavonesco» cioè« Sclabonicuna», 
bensì semplicemente . «Basiliatiuma»,   seduta. 

Miserie giolittiane 
‘e.miserie governative 

Îl«Corriere della Sera» in un fono- 
gramma romano offre, fra l’altro, que- 
sto quadretto: 

«Fra gli episodi più. recenti merita 
particolare menzione un passo che due 
deputati giolittiani hanno fatto presso 
il Presidente del Consiglio. Sarebbe 
certo ingenuo ritenere che questi de- 
putati fossero mossi soltanto dalla pre- 
occupazione del bene del Paese: ma ta- 
le consìderazione non può togliere im- 
portanza a quanto è avvenuto. Stama- 
ne, adunque, l’on. Corradini e l’on. 
Fazzari si sono recati a Palazzo Vimi- 
nale ed a nome di molti loro amici han- 
no espresso al Presidente del Consiglio 
parere favorevole ad una pronta crisi 

extra-parlamentare. Essi ‘gli avrebbe- 
ro ricordato che egli era stato chiama- 
to a reggere il Governo soltanto in gui- 
sa di luogotenente, e che la sua missio- 
ne era semplicemente quella di atten- 

dere che cadessero le opposizioni all’on 
Giolitti; doveva, cioè, restare al pote- 
re soltanto fino a quando l’avvento del- 
l’on. Giolitti fosse maturo nella coscien' 
za della Camera e del Paese. La situa- 
zione attesa invano per tanti mesi oggi 
è una realtà: lasciasse dunque il luogg 
tenente il posto al suo capo. 

Non si può certo affermare che il ra- 
gionamento dei due deputati giolittia- 
ni mancasse di logica, quando si ricor- 
di bere che, specie in questi ultimi tem- 

ne di attendere ordini ‘0 per lo. meno 
consigli, da. Cavour. E lo stesso on. 
Facta non'deve aver trovato insensa- 
te alcune delle osservazioni fattegli dai 
suoi compagni di gruppo, se le perso- 
ne che hanno conferito. con lui lo. àn 
no trovato in uno stato di.grande per- 
plessità. ... © | I. 

Ma eviden nente le considerazio- 

non possono essere quelle che devono 

Se si invoca un cambiamento di Go- 
verno, non è già per favorire il ritor- 

no di questo e di quell’uomo politico, 

bensì perchè il Governo attuale non ha 
la forza, nè la. voléntà necessarie, Il 
Ministero è sopra tutto paralizzato da 
dissensi interni, e, ciò che è più grave, 
questi dissensi vertono proprio sulla 
politica interna, cioè sul punto più de- 
licato del momento presente. 

‘ Alcuni ministri, fra i quali nomine- 
remo gli on. Taddei e Alessio, ritengo- 
no che l’attuale erisi nor possa venire 
superata se.non con una politica ener- 
gica: il ministro degli Interni e quello 
della Giustizia credono che l'autorità   

come pure è rinominato «Basilianumy 

in altro documento del 1149. Esse si 

trasforma in «Vasilianum» nel 1184. 
Una nuova metaforfosi della parola la. 

{ si ha in un documento del 1272 e cioè 
cPaselanum». Tre anni. dopo — nel 

la fluidità della pronuncia ne fa «Pa- 

ci imbattiamo per la. prima volta nel- 
l’appellativo di «Sclavanech» . ‘e nel 

nich». 
I glottologi spiegano l’origine del- 

l'appellativo «Sclavonese» 0 «Sclabo-. 
nich» (poi Schiavoresco) come deriva- 
to per indicare che il luogo di Pasiano 
fu in origine colonia slava, come ro- 
gliono siano state colonie slave le lo- 
calità di Sclaunicco, Glaunieco ecc. 
ecc., ciò che storicamente nor si può» 
dimostrare. ì 

Il nome «Basilianum», primo che 

ci sì presenta, indicherebbe l’origine 
romana del luogo, con la sua desiner- 
za canum»; greco il possessore del pre- 
dio: Basilevs (Basilio). Amenochò ba- 
silianum: non sia un derivato di Ba- 
silica pieta, e cioè un sobborgo di Ba- 

namente, mercato dipinto. 
Che possano essersi sovrapposti i 

primi possessori romani dei padroni 
slavi în seguito alle ingrasioni, potreb- 
be essere, ma'.ciò potrebbe essere av- 
venuto nei secoli VI, VII o X; mor 
avvenne certo ai tempi di Dante cioè 
nel secolo XIV, quando l’appellativo 
compare. TRE 

Che possano aver abitato allora del- 

dal vicino -Pasian di Prato sia. stato 

dato: quell’appellativo? 
Forse questa è la tesi più probabile. 

A quei tempi nulla di straordinario che 
‘ fossero discese alcune famiglie colo- 
niche slave ben presto assimilate dal- 
l’ambiente friulano. 

È questa spiegazione — riteniamo 

si friulani che hanno un nome etimo-. 
logicamente slavo.’ D 

ba 
. Borsa di Milano. 
MILANO, 13. >—Rendità 7%55; 

    

Commerciale 861; Credito 658; B. Ro- 

Cambi: Parigi 178.25; Londra 
104:40; New York 23.60; Berlino 0.90 
Vienna 0.08; Bukarest 14; Bruxelles 
165.75; Praga 79.75. 
-——————k%% —_ 
Notizie in breve 

| Tre malfattori sno stati uccisi a fu- 
cilate in territorio di Alcano (Trapani) 

  

  dello Stato possa venire reintegrrata 
durante la notte da altri ignoti malvi 
venti. ast 

    

1275 — diventa «Pasaglanum». Ma. 

seliano» nel 1300. Solo un anno dope... 

13837 si può leggere «Paselyan Sclabo- .. 

sagliapenta, che significherebbe lati- ®. 

le famiglie slave, e per: distinguerio ‘ 

— sì appropria a molti nomi di pae-. 

Consolidato 81.20;  B. Italia 1370; © 
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| rante la guerra, allo scopo di. permette 

4 in sinistra e di m. 5 in destra. 

P
E
T
 

i ae sistemati in rilevato me; 60.000 e la 

+.eig del R. Genio.Civile di Udine, (sezio 
‘ne bonifiche e navigazione interna) già stato impossibile riuscire, se non in mi 

citato. Il costo preventivo dell’opera è|nima parte, nell’intento. 

  

Lgronde canale di naviga. lerna Litoranea Veneta 
congiungente Yenezia-Grado 

Circa il Grande Canale di navigazio- 
ne interna «Litoranea Veneta» con- 

giangente Venezia a Grado, sul quale 
il Ponte girevole inaugurato sabato u. 

s. a Bevazzana (Latisana) è costruito, 
e lungo il quale importantissimi lavo- 

tì di sistemazione sono in corso abbia- 

mo raccolte le seguenti notizie: 

Tale via d’acqua venne costruita dal 

R. Magistrato alle acque di Venezia, 

d'incarico delle Autorità Militari, du- 

*g ai trasporti ‘di appresarsi alla zona 

di combattimento senza ‘essere molesta 

ti dalle sorprese delle navi da guerra 

memiche che tratto tratto lasciavano 

gli ancoraggi di Trieste e PORNO 

Gli allacciamenti in terra ferma dei 

canali lagunari che, per buona parte, 

costituiscono la linea navigabile, furo-| 

no eseguiti, in 90 giorni, e fu Se 

ta ‘opera; Romana. 

:‘Il tratto ‘di esso siusdonità în | questa 

Provincia, parte*dal Tagliamento nel 

le le immediate adiacenze dei Casali 

di Bevazzana e attraversando le. zone 

paludose di Valle Pantani, Valle Lova- 

#0 ‘e Vale ‘della Chiesa che ci auguria- 

mo presto di vederle redente all’agri- 

coltura, lentira in! Îlaguna, «di Marano 

per la cui rete di Canali arriva a 

rado. 
Il tronto di esso ricadente in terra. 

ferma é-cioè Tagliamento+Laguna di 

Marano della lunghezza di m. 3655.00 

è la parte più importante del canale es 

sendo esso totalmente manufatto. 

Inizialmente la sezione normale di 

ésso era di m. 10 di cunetta con una 

altezza d’acqua di m. 3.50. La larghez- 

za in bocea del canale-a livello dell” ac- 

barn quindi era di.m. 24.00. 

Al suo*incile sul Tagliamento esiste 

‘3l’soste@no a conca. in: opera, in legna- 

“me a porte in: ferro, ilicui specchio d’ae 

qua ha l’estesa di m. 65.00 I sostegni 

sorò costituiti da doppia paratia in le- 

gno di quercia ed interposto. mazzo ter 

rose; le porte hanno una luce di m, 8.50. 

‘e sono.alte m. 5. 
Nelle. peggiori condizioni. e cioè di n 

ma niassima piena di Tagliamento me- 

tri 2.09 scpra.ii.medio mare, conceomi- 

tante ad una massima bassa marea m. 

0.85 sotto il medio mare; in laguna. di 

Marano, il dislivello che può essere su 

"perato ‘a mezzo della conca è dim. 2.94. 

Attualmente come. è detto, sono in 

orso di esecuzione: i livori di sistema 

zione del tratto del Canale seiprodengnii 

to a: tali lavori consistono: 

1, Nel dravaggio del fondo del seinali 

che in conseguenza, allo scoscendimen- 

‘to delle scarpate, dal mancato funzio- 

mamento delle porte durante il periodo 

dell’invasione  nemica;. e durante 

la eccezionale piena del Tagliamento. 

del 1920; si era rinturato in modo da 

rendere difficoltosa ed. impossibile, du- 

rante ie basse maree, la-navigazione ai 

matanti di media portata. 

2. Nella sistemazione delle scarpate 

del ‘canale e nella costruzione della via 

Alzaia in destra. e sinistra dello Stesso. 

La sistemazione della scarpata è stata. 

ottenuta con la costruzione di una ban 

- china di m. 4 di larghezza ed a. m; 0.50 
sopra il medio mare. Lia; sommità. delle 
‘ie alzaie è a 1. 2.50 sopra! il'medio ma 

‘re e lalargheza è rispettivamente di m. 

In un tempo non lontano, la via al | 

«zaia di sinistra sarà: anche utilizzata: per 

«circa Km. 2.5 quale strada carrozzabi- 

Megper accedere alla spiaggia di Ligna,, 

“zano; con sensilgile riduzione del pereorso 
«eda proposito accogliendo le sollecita- 

pr zlonì del comune di Latisana e degli 
‘interessati facciam voti che ciò abbia e 
A presto essere un atto compiute. 
.&Adultimazione dei lavori suddeserit-. 

tè risulteranno! dragati. m; 2.120.000 di 
. materie. Per la formazione delle banchi|. 

ne e della: via alzaia verranno scavati 

- superficie delle scarpate da inzollarsi sa 
rà di me, 51.000. l’importo. preventivo 
dei lavori è di L 1.094,000 dei quali e-| 
seguiti 500.000. 

. L’appalto è assunto: dall’i impresa Si- 
‘| monato Alessandro: di Meolo proprieta- 

+» rio’ della. draga Maite testè rimessa a 
‘ muovo impiegata nell’esecuzione. dei la- |! 
|. wori e che gentilmentè.ci fece visitare 

“e assistere al funzionamento sabato us. 
Pure appaltati al Consorzio 

‘Cooperative del Frivli son'i lavori di|C 
«costruzione dei sostegni della conca sò- 
pradescritta che dato il limitato spes- 

. chio d’acqua e il deterioramento dello. 
‘attuale manufatto in legno non risponi 
‘ide più allo scopo. 

Tl progetto è stato studiato. dall’ uffi- 

‘che ésso'nel tratto attraversante la la- 

‘presso la 8.a briccola di segnalazione 

‘condo il legislatore Italiano ‘clie ha usa 

‘situazione, 

Nei comuni di Premariacco, Povolet- | 

delle |. 

mento nel Canale quando le acque del 
primo sono più elevate di quelle del 

secondo l’altro serve ad evitare le forti 
correnti d’acqua che si manifestano dal 
Canale al Tagliamento nel periodo di 
magra decrescente. i 

La sorveglianza e manovra. del ponte 
girevole e della porta: della conca di 
navigazione verrà. affidata ad un cu- 
stode la cui casa di abitazione è pure 
in costruzione nella località. i lavori del 
l'importo di L. 50.000 sono appaltati al 
Consorzio Friulano per le Quoperative 
di produzione e lavori 

i A. completamento: «delle. notizia sul 
canale di navigazione aggiungeremo 

suna di Marano; segue la linea dei ca- 
nali lagunari del Lovato, dei Pantani, 
dei Lustri, di Marano entra quindi in 
un,tretto di Canali scavato ex novo 

del Canale di Marano e per il Canale 
dei Gorgnai. dello Zellina, Canal Muro, 
e dell’Anfora giunge a Grado. 

Da questo diramano i canali laguna- 
ri che permettono la navigazione, fino 
alla foce del Fiume Stella e per il me- 
desimo fino al-Porto di Precenicco. 

A mezzo < del Canale di Marano rima- 
ne allacciato il porto di Marano da un 

lato ed il porto di Lignano dall'altro, 
A mezzo del Canal Muro e del Fiu- 

me Lei è collegato al Grande Canale   

  

di Navigazione interna il Porto di No- 

garo. 
Lungo il percorso del Canale di Na- 

vigazione interna, attraverso la lagu- 
na di Marano, e dei canali allaccianti 
la foce del Fiume Stella, Porto Marano 
Porto Lignano e la foce del fiume Cor- 
no, vennero da pochi giorni ultimati i 
lavori di segnalazione a mezzo di meo- 
le e briccole, le prime poste a distanza 
costante di m, 100, le seconde collocate 
agli ineroci dei canali che facilitano 
grandemente la navigazione. 

Tali lavori pure eseguiti sotto la Di- 
rezione dell’Ufficio del Genio Civile di 
Udine, dall’Impresa Taverna di S. Gior 
gio di Nogaro, importano la spesa di li- 
re 200.000. 

Dopo il periodo bellico infine Hims0 
il percorso navigabile del Fiume Stel- 
la e cioè per una lunghezza di m. 7900 
venne costruita in sinistra del Fiume 
stesso la. via. Alzaia. onde permettere 
E alloggio dei natanti. 

Li importo dei lavori eseguiti è di HE 
re 115.000. 

Analogamente lungo il percorso na- 
vigabile del Fiume Corno, e cioè per u- 
na. lunghezza di circa 1500. m. venne 
ricostruita la via Alzaia preesistente. il 
cui rilevato per la natura.terrosa. del 
terreno, era quasi scomparso. L’impor- 

to di questi lavori fu.di L, 70.000. 

Durante il periodo 1920-1922 dal R. 
Ufficio del Genio Civile di Udine ven- 
nero quindi eseguiti. ed. appaltati lavo- 
ri per la:cospicua cifra di circa 2 milioni 
e 730 mila lira accrescendo il patrimo- 
nio nazionale di.organiche ed importan- 

ti opere di. navigazione, 

  

  

Alla vigilia 
Una grande, uantità di contadini, se 

to fin'ora un regime agricolo il’ più an- 
ticonomico che si possa credere, vivo- 
no ‘nella trepidazione più intensa per- 
chè. su. di essi grava l’incubo opprimen 

te di dover abbandonare quello chie a 

loro è di più caro e cioè il focolare dome 

stico e quello che per essi rappresenta 
l’esistenza, il campicello. 

I giornaloni sostengono a spada trat 

ta che è nell’interesse dell’agricoltura. 
e dell’economia Nazionale il dar libero 

corso e libera esecuzione alle disdette, 

ma. la loro tesi è fondata però su una 

falsa ipotesi ed è cioè che i disdettati 

siano in genere dei farabutti. niontati! 

dai bianchi o dai rossi e, con. le disdet- 

te, si compia una Soleaitona fra contadi 
ni facendo uscire dal rango gli indegni 

e stimolando i fiacchi a ben fare. 

Ma no diciamo che per eliminare qual 

che indegno nom occorre un sistema ge-' 

nerale che pesi su tutti e che non sì fac- 

Damocele, il terrore della disdetta per- 

chè qualcuno se la merita. 

Basta girare nelle campagne e chiun 

que sia un po’ pratico d ‘agricoltura, 

può facilmente constatare che, anzichè 

ta esorta e spinge. a lavorare fiaccamen- 

té o peggio ancora. 

I coloni disdetati nel Friuli sommano 

a diverse migliaia e l’Unione: del La- 

vorò alla quale essi aderiscono. nella 

quasi totalità; ha tutto tentato, d’ac- 

cordo con le: rappresentanze agrarie di 

risolvere l'importante problema i in mio-. 

do equo e giusto. Tatti i tentativi però, | 

per non’ diré vani; ottennero scarso e 

seonfortante: risultato i in 1namiera che le 

masse coloniche disdettatié, pretendono 

e giustamente, un provvedimento. ade- 

guato che lì tolga dall’attuale; grave. 

to, Faedis, S. Maria la Longa; ed altro- 

ve si verificò un fermento fra icolpiti 

dalla disdetta ed ebbero luogo. diverse 

solenni e dignitose: dimostrazioni. 

protesta che si svolsero nél' iassimo or 

dine. Le rappresentanze dei disdettati 

in agitazione chiesero ed ottennero: dai 

Sindaci che si facessero interpreti della, 

Toro protesta presso dî Sig. Prefetto del 

la Provineila. 

L'Unione del Lavoro di Udine, rac- 

cogliendo la voce. degli organizzati si è 

fatta un dovere di sentire personalmen 

te dall’Autorità provinciale un parere 

in merito ed in seguito trasmesso al 

Sio. Prefetto, alla Confederazione Ita- 

liana deî Lavoratori è ai depultati popo 

lari friulani il seguente miémoriale:: 

«Rimettiamo alla S. V. Il.ma gli ac- 

clusi incartamenti, concerneti le disdet’ 

te agrarie nei comuni di Premariacco; 

Povoletto, Faedis e S. Maria la Longa, 

voro ha esperito tutte le pratiche per 
addivenire ad un amichevole accordo 
‘fra lé parti im contesa ma che, malgra-   

. di L. un milione. 

Il manufatto da costruirsi corista da agricolo, invece che risolversi, va . di 
- due testate della lunghezza di m. 18.50|giorno in giorno più acuendo e i digdet 

- situati ad una distanza da asse ad asse | tati friulani vivono nella più intensa 

[trepidazione ; trepidazione che è d’ avgre. 

La nuova conca avrà due ordini di|ro giustificata perchè ad essi si presen- 

porte uno cioè per passare dal Taglia-lta, in tutta la sua gravità e vastità la 

di m. 81. 

do la sua opera di conciliazione, gli è 

ul problema delle disdette nel campo 

di 
‘e rimanere sul lastrico. 

cia prendere su tutti, come la spada di|' 

spingere ì fiacchi a far meglio, la disdet 

dij 

significando che questa Unione del La-| 

  

.-Martino 
prospettiva. di. sa tutto abbandonare | 

  

La Commissione Paritetica di revisio 

ne delle licenze formata dai rappresen- |! 

tanti dei coloni e dei proprietari, ha. già 

iniziato nei capoluoghi di. vari, manda- | 

menti: della provincia.i suoi lavori.di re | 

visione delle disdette e di conciliazione 

delle parti in contesa. 
L'esito finora otenuto è sconfortante 

percliè soltanto il: 20 - 30 % dei disdet- 

tati hanno potuto accordarsi con' 1 ri-| 

spettivi padroni. 

A: nulla valsero.i. buoni: uffici e L'insi- 

stenze della Commissione in. parola ri- 

| volte agli altri. pro oprietari onde: desi- 
stessero ‘del proposito restando questi 

sordi a qualsiasi voce di persuasione € 

di conciliazione, 
I 70- 80-% dei disdettati dovrebbe- 

rò perciò sloggiare e questo non.impor- 

tebbe.se non si presentasse 1 ’impossibi- 

lità di procurarsi il collocamento, a au | 
Sat 

Wi 

a) deficenza di gini ce le 

attuali tutte occupate; 
b) divisione in seno alle. famiglie.co 

lohiche'e quindi necessaria occupazione 

di'duae abitazioni là ove sarebbe bastata 

Uma sola; i 
c) tentativo dé parte di non pochi 

padroni: di rompere: l’organizzazione. 

Queste tre ragioni sono di. perse pro | 
va: evidente della. difficoltà, del.colono 
disdettato di ‘trovare: collocamento con 
la famiglia alle quali va aggiunta; l'im 

possibilità chie sb. presenta:di sgombrare 
le case prima di S. Martino. 

Quale la soluzione? n. 
O le famiglie disdetto debbono 

trovarsi sul lastrico con il bestiame, 
‘suppelletili, msaserizie, scorte ecc. (da 
notarsi che i contadini hanno ora rae- 
colto parecchi Q.li fra foraggi, pala; 
e grani che devrebbero trasbordare e do 
Ye?) 0 resistenza passiva. dei sa dal 
lo sfratto. 
Neel pensiero di questa Uaibate del 

Lavoro che, ora come sempre, ha espli- 
cato opera ‘di amichevole conciliazione | 
e che rifugge da qualsiasi ‘atto di co 
za da qualsiasi parte esso venga, si 
Tiena. già, in tutta la sua. "SStetisione: Li 
seconda ipotesi. È | 

E perciò questa Unione sa Lavoro, di 
chiarando di aver cercato tutte le vie 
possibili e lecite che condussero ad:una 
giusti a composizione delle vertenze agra 
rie, declina ogni responsabilità in me- 
rito alle. conseguenze che potrebbero 
derivare dall’esecuzione delle disdette. 

Si invoca pertanto dall’Autorità: po- 

  
valva a rimetere lai pace o la tranquilli 
tà nell’ animo dei nostri contadini. 
Con a massima considerazione; 

D'UNIONE: DEL: LAVORO. 

ao 
AMPEZZO: 

    

sindaco, sig. Ugo. Spangaro, ha. rasse-, 
gnato. le dimissioni da tale, carica per 
dissensi sorti tra lui e. i consiglieri. 

VILLA SANTINA. 

Nobile e generosa: sottoscrizione, + 
Per indennizzare il rev. Parroco ‘del   

* 

‘dinno subito per il furto di ‘eni fu vit- 
tima, con danno ‘anche degli orfanelli 
dell’ asilo ai quali è doveroso rivolgere 
la nostra ‘pietà fu aperta una sottoscri- 
zione che'i insieme ha, siehificato: dî pro- 
testa contro l’atto doppiam@nte malva- 

‘ceschini 10; Del Fabbro Giulio a. Re-. 

litica un provvedimento adegtato che. 

gio e canagliesco, e di solidarietà nelle 
disgrazie. 

1. Lista: signori Fausto Capitanio u- 

na bicicletta, Nino e Gino Capitanio li- 

re 50 M, Tonello 5; Rizzi G. 10; Scar- 

fini A. 5; Masieri M, 8; Cigisi Lui- 

QI VEDI Fabbro Giovanni 10: Linussio pro 

fessor R. 5; Fabbro Giovanni 10; Fran 

nier Marco 30; Picotti G.B. 20, Venier 

Cecilia 10, Polonia. Abramo 2; Cedo- 

lini 1; Pronti 10; Menegon N. ni Zam- 

paro È. 10; Puicher or Donato Bi, 

5; Zanussi M, 10; Badini G t; NN. 10 

Vedere Carlo 10.; Del Fabbro Raf. 2; 

Blasuttigh, E. 25; Gerenti CI CDErAVA 

10; G. B. Ruzzatto i; M. Casagrande 1 

À. "Donada de Comina P. 1; Mainardis 

G.B, 5; Tavosanis Ed Cando France- 

860 95 ‘Cortiula, B..L Capriz A. 5; Re- 

nier Giacomo 10; N. 15; N. 9; Pellizza- 

ri Giov. 9, Casanova P. 10, Raber Pie- 

O 5; Nodale Lucia 5; Ariis Matteo 

«Nardo B. Teo; Mecnazi 2: Seroc- 

e) 5; Donada, A To Del Fabbro Sil 

vio di Marchetti 5 N, 5; dott. Erne- 

sto De Prato 25; Aldasconi M. 10. 
(Continma). 

Il mercato annuale — avrà luogo lu- 

nedì e sarà quello che. di massima se- 

gnerà il prezzo degli, animali bovini per 

la: Carnia. Si prevede — se il tempo lo 

permettera un:grande concorso di ani- 

mali, sia per la scarsezza dei fieno, co- 

me. anche per il grande contingente, E° 

veramente mirabile ed encomiabile que- 

sta popolazione carnica che in meno 

di quattro anni dopo. l’invasione ha sa- 

puto riempiere le stalle quanto prima. 

GAMPEGLIO è» 

E sino a quando? — Non:è.la prima 

volta che Tamentiamo la mancanza . del 

ponte sul Grivò trà Campeglio e Ron- 

chis di Faedis, e un lavoro di arginatu- 

ra per tale torrente che ad ogni DUovo 

alluvione, continua ld sua opera delete- 

rig di distruzione è di rovina ai prati 

t, campi circostanti. Non basta: al pas- 

‘saggio di sopra ricordato, per l'ammas 

‘samento avvenuto della' ghiaia; ora sia- 

mo giunti con il letto del torrente al.li- |. 

vello della strada transversale; ci pare 

che questo sia tutto dire! Edli ‘borgheg 

giani di Ronchis s ‘ebbero: il piacere del 

Vacqua in casa, Ta séttimana scorsa. Fu 

rono spesi di già tanti soldi nel costrur 

re massicciate a tale rovinoso: passaggio 

l'oggi, nuovamente si: ricostruisce: tale 

massicciata divelta dalle acque giorni 

fa. 
La ‘costruzione di un ponte si compren 

de non. costa una bazzecola: ma. fatto, 

durerà: a che spendere soldi,.soldi e sol 

di e aver nulla. di positivo? Ela perdi- 

ta della rendita. dei campi vicini? E° 1- 

putile più tentennare: la costruzione 

del ponte s “impone. Si sospendano al- 

tri lavori: si faccia questo : 

i FLAIBANO 

Um0ristica, —. Esilarante è la eroni- 

storia della, chiesa di. Flaibano compat- 

sa nel N. 241 del «Giornale di Udine». 

A} parte lo stile umoristico con cui 

‘scrive l'atuore prima fa una: diehiarazio 

16 di sipeerità, dicendo di voler esporre 

obbiettivametite! i fatti. come sono. Ma 

quella premessa gli serve come gli oc- 

ehiali scuri sul naso d’un cieco che non 

vuol essere creduto tale. 

Infatti parecchie SOno; le inesattezze 

e falsità che pronuncia sui riguardi del 

la chiesa e del parroco. E: ciò non deve 

meravigliarci, quando chi serive è un 

ginvamne in fama. di catecumeno. delle 

Logge d’Italia, che non frequenta là. 

chiesa se non. per inchieste, 

L’opera trentenne del parroco di mi- 

glioramento e restaurazione. generale. 

‘della chiesa; è definita vandalismo.. 

Amalizziamo alcuni. cenni errati del. 

‘gagliofito scrittore. 

« Egli inizia; la. sua critica intorno. a 

una porta dell ’igrioto Pilacorte, la qua- 

le; secondo lui è. stata murata, mentre 

invece è stata, chiusa soltanto ed è tut- 

« torai “visibile sul lato ‘esterno sinistrò- 

della 

‘eccessiva unipovero San Giuseppe in 

piateo, che sarebbe incarcerato, perchè 

sul davanti è protetto da una , cancella. 

ta in.ferro. 

Afferma che il parroco chiuse la por: 

ta del. campanile, e riaperse un’altra. Il 

parroco invece non pensò mal a questo 

e tanto meno allo spostamento della; 

torre romanica che abbelli esternameni- 

te.e rinsaldò. 

I per stare sempre in: tema: di Falida- 

| lismo cita la, demblizione dell’angusta e 

mufoss sacrestia vecchia, che venne ri- 

comprrsata dalla costruzione ‘di: due 

erandi sacrestie laterali al coro. E sie 

come lo. spirito massonico ama da tene- 

libre, deplora.la doppia. fila di finestre 

che lumeggiano le sacrestie, le quali ser 

Dimissioni del Sindaco, - T1 nostro | vono oltrechè alia conservazione degli 

oggetti di chiesa, altresi quali sale cate- 

| chistiche peri fanciulli. 

sa di un archivista di museo. 

cave di Carrara. 

pressione dell’ umidità Seria 

DTOVO, — TL   
inerti 

‘chiesa. Rimpiange: con tenerezza-i; 

E qui il.corrispondente prende la po- 

Vorrebbe riavere i marmi ‘vecchi sore | 

tolati. e logori dell’altar maggiore per 

rimandare i nuovi lucidi @ lisci nelle 

Vorrebbe far rimettere a Ln il vee 

chio pavintentò della chissa tutto «san 

gherato e guasto per nn provare l’im- 
de 

  

Ì 

missione di tombe, dentro le quali Îor- 

se il noto corrispondente avrebbe volu-| 
to trovare.qualche ossicino d’oro 0 d'ar 
gento che s’immagina colà sepolti, per | 

scontare qualche grossa... cambiale. 
Avverte che il recente pavimento del 

la Chiesa è più basso del suolo esterno, 

mentre invece sta il fatto contrario. 

E poi non sapendo, a quale argomen- | 

to ricorrere contro il perpetuo van- 

calismo del parroco, che egli denuncia 

al mondo oggi soltanto, cioè trent’an- 

ni «’acchè è ktominciato, fia ‘appello 

alle leggi, alle autorità, agli uffici di 

pulizia, alla massoneria e così sia!, per 

far troncare l’opera incessante di zelo 

del parroco, che vuol rendere sempre 

migliore ill tempio di Dio. 

E difatti queste invocazioni non fu- 

rono vane, poichè l’ordine di sospen- 

sione dei lavori (di cui abbiamo già par 

lato altra volta in questo giornale). or- 
dine dato dal Maresciallo dei RR. CC. 
senza alcuna autorizzazione ‘ma sem 
plicemente su pressione di un certo Ros 
mini, venne revocato, appena fu noto, 
per intimazione ae gliettà e immediata 
del. Prefetto di Udine. Ed ora i lavori 
della. chiesa volgono al termine fra il 
compiacimento di tutto il popolo, che 

‘non si lascia più abbindolare e inganna 
re dai più furbi e arroganti. 

Stando cosî i fatti consigliamo il cor 
rispondente del «Giornale di Udine» a 

continuare nelle sue produzioni umori- 

stiche. 

TARCENTO 

Lieto evento, — La. famiglia dell’e- 
gregio amico Rovere Giovanni di Pie- 

tro. venne rallegrata dalla nascita di 
una. graziosa. bambina. 

Congratulazioni per la felice primi- 
zia, . 

Alpini. Gemola, — Numerosi ex Al- 
pini. si recheranno volentieri, ai Gemona 

per l’adunata di Domenica. Ve ne sono 

parecchi anzaini desiderosi di rivivere 

per un sol attimo le impressioni della 
trascorsa giovinezza. Evviva gli Alpini! 

Pet Caflo Caneva. — Nella riunione 

settimanale del Circolo Giovanile Cat- 

tolico è stato ricordato il Generale Ca- 

neva morto a Roma il 23 settembre u. 

SCOrSO. 
Alla GCuciDa Econmica di Tarcento 

pervennero le seguenti offerte: cittadi- 

ne: 
pa Re Giovanni in n. Teresa: Boldi 

1. 5; Degani e Della Martina 10;Da'Re 

Giovanni in m. Maria Concina vedi Se 

rafini 5; Professoressa Emilia Rosina- 

to.inm. "Rosina Zille Udine È, 5. 

Il Consiglio d’amministrazione porge 

sentitissime erazie. 

FORGARIA 

T nostri cari emigranti per il nostro 

Organo. — Somma precedente L. 9360. 

I sigg. Pietro Zuliani e Molinari Dome- 

nico inviano la colletta di fr. 120 così 

ripartiti :. Pietro Zuliani 12; Carlatti 

Amedeo di Giuseppe 20; fanfrit Pietro 

10; D'Andrea Emilio 10; Fabris Anto- 

gio. 10: Garlatti Bortolo fu Domenico 

10; Coletti Umberto chiavon 10; Moli- 

nari Domenica 12; Jogna G. Batta 10; 

Garlatti Pietro Pula 5: Peressuti Gio- 

vanni d’Anduins 5; Indki Pietro di. Ca- 

isiaeco 1; Gerometta m, da. Vito: d’Asio 

Li Milanese Giovanni Sesto Reghena 1; 

Vecile Lorenzo Mazol 5. 

Ci inviano da Bertineowrt p. di C. Di 

Andrea Nicolò 15; Da Luigi 15; 

Biasutti G. Batta 5 
le Biasutti da' Combles (Sorin) 2soft 

I ferta: fr, 15. Coletti Pietro di Giacomo 

dal Montello L. it. 15; Garlatti. Costa: 

fiv Daniele L. 10; Gartatti Costa @nisep 

pe fu Giovanni L 10; D’Andrea Nicolò 

di Angelo (D) offerta) I 10; Biasutti 

‘Maria fu GBatta Li 10; INI contributo 

‘della lotterfà per il cosidetto maiale di 

S. Antonio L. 1549 Detratti i fr. 120 

di Zuliani Pi giù conteggiati nella: som- 

ma precedente abbiamo un totale com- 

plessivo pro organo di L. 10307,07. 

Coraggio e avanti cari embigranti. Nel 

“prossima estate scade la. 1 rata di Li- 

re 14.000! Voi generosi oblatori; siate 

‘altrettanti portavoce presso 1 compa- 

‘eni. Tutti devono contribuire’ alla bel 

Ta opera. Lo vuole il vostro” ‘amore per 

la nostra Patria. 

TRICESIMO 

Assemblea della, Sezione del P. P.I. 

— L’avv. Candolini — Presidente della 

Deputazione Provineiale» =. niercoledì 

sera onorò di una sua visita questa fio- 

rentissima sezione popolare: rippresen 

tata da un’ottantina di séti, che l’atten 

‘devano nella sala dell’Axilo: | 

Venne presentato con belle parole dal 

Presidente della Sezione sig. Mario Bo- 

schetti e salutato da un caldo applauso. 

L'ospite illustre ricambiò il saluto e 

disse di essere venuto a Tricesimo per 

assistere ad una riumione di popolari 

| convinti e laboriosi, per'rinvigoritne la 

attività. colla; sua parola animatrice. 

  
                 

  

svolta diall’amministrazione comunale 

nell’ultimo seoreio di terhpo, l’avv. Can 

Di parlò per cirèa un'ora. sui capi- 

aldi del nostro partito e sull'opera svol 

ta dai suoi rappresentanti: al Governo, | 

TRieveca con dolore acuto la mano- | | 

che la locale Filarmonica della que o 

E dopo cha il segretario. Politico; m. 

Garzoni ebbe dato: notizia dell’opera 

  

Spiegò come i popolari devono colt ; i. 

| portarsi 1 nei rapporti verso Ì partiti avo ‘de n A 

| versari, insistendo sul dovere di B02V ala a 

‘perdere di vista i principi cristiani gii pi fut 
quali si spira il partito nostro. | ton pi S 

Raccomandò la stampa e $pecalmente tt 
il «Briali) e la «Nostra Bandiera». (dc Su 

Il m. Garzoni ringraziò l'oratore PÒ, i 
le istruzioni regalate alla Sez ione @ gli ladr; 

raccomandò vivamente di interessarsi Sl 

‘perfià le pratiche riguardanti 1’Acque” 1 Dotaro. 

dotto del Cornappo non abbiano da e | Pntra+ 

vare qualche inciampo negli uffigi BI \Mota un 
periori, anzi possano presto avere "o I rovi; 
sito favorevole che è nel desiderio ©! | Ri eo] 
tutti "Bgett 

L’evv. Candolini assicurò del suo in ii 
teressamento. sup “|A è 

Dopo brevi parole di saluto del "i Pisside } 
Boschetti, l’adunanza venne sciolta. 4% fami; 
il migliore entusiasmo, Chies, 

PALMANOVA È “giore 

Cinema. — Tl preannuneiato caP° ! fronte 
voro «Lampada votiva» di ai 4 % Scassi 
arte italiana; verrà proiettato al Prg jbemnao 

ve divrola: domenica 15 andante A “Ustod 
ro 16 in poi. Lt 

TORLANO (Nimis) 
Encenie: — Un bravo di cuor? ssi == 

a questa laboriosa; sobria e religio, o 
popolazione, Questa frazione bi o. 

non conta neppur un miglial0 © ese È- 
tanti: la buona volontà. l’umiole n. Non 
sì che in breve lasso di tempo 5 pil |a ee 

dessero: oltre SA Jre e 
culto. Igt dio n 

Ora quì s nippinlaredo festeggiàD* 40 le pito 
solenni per la benedizione d@ dt o 
Campanile che, a dir vero, è do use 
una vera opera d’arte. Le muove - di Miri x 
pane in mi bemolle sono impadieli. Neo n° 
far udire i Iòro squilli di glorl@‘ or RR c 

nedizione. So elie nella chiesin@ si ra 
ria, 

no di eseguire dei lavori di res! 
di abbellimento in tempo non 10) 

Il Ciel vi Henedica o buoni tert 
ni. Torlanesi! i 

girovas® 
0 "<a 

simalpenzi bo * Me errare pe ZITO 

Brevi dalla Provino 
A LAVARIANO fua parlare 2 di 

ni di quel Circolo Cattolico il DI inél 

gardista diocesano, sig. Violin0;. ij ju 

tandogli alla fratellanza, alla dis 190 
e ricordando i loro doveri. Rip? sù 

nas il desiderio di un prossit? 

torno.. sy 

A PLATISCHIS venne derabata 0 

ira notte certo Giuseppe Filippie di 209 
armente e di una vitella, caus 
un danno di oltre 6 mila lire ui 

A RACCOLANA imponenti Si 1A ‘te 

n 
id” 

      

   

   
   

     

   
   

   

    

   

  

   

   

   

   
   
   

    

   

   

    

   
   

    

  

rono.i funebri del compianto... pub î 
Giuseppe. Vi concorsero tutte Îe? & dÒ 
lazioni dei paesi del Canal del Y Prodi 
moltissime rappresentanze. i lo q°9. 

Estinto era stato fondatore, 2P 1900 

nato della musica e del canto °° ta 
Rinnoviamo le condoglianze @ 

glia. 

TT cd 

FCONOM 
Ricerche d’ impiego cent..2 

la, ogni altro avviso cent. 10 sole È 
merciali cent. 15, minimo sist) tà 

Offerte atti “ent 
v di DS tu 

PIAZZISTA ricercasi dA it 
tissimà Casa di macchine da no 

Stiperidio, provvigione. Iriatni Ds 
ferte con referenze Cassetta 
ne PAEDROITÀ - Udime. 

  

18 

  

Commerciali 
  

VENDESI tumulo, gallert* 
mitero vecchio. Rivolgersi 

zionale - Udine. 

‘A PREZZI RIDOTTISSIDI vili 
ra da letto, Mobilî d'ufficio gii ADI 
cati da' cucma, mobili ist coni g (0 
Ferrario, Via Teobaldo' 00 ‘ gave: 
terho: Magazzini Lieskovi 

—_ va 

CASA DI CURA; 

per malattie d’orecchi0' 

      

     
     

   

  

   

fa® Ha 
ca one ez 

sof dn to, du 

ong è 1 
etog, de; 

      

   

   

Dott. GUIDO a Vengo 
SPECIALISTA E a 

UDINE - Via eat; Apa Sella 
î À } Kn Ù mai 

» 
gol Ra n st 

Malattie polmot®/t., 
“pae SEA 

Leni it ti o Ottone 
oil, pODAI tl il o di Sassi 

VIA AQUILEIA, N. 

   
              ‘alla: Camera, alla Provincia e mei Co- 

muni. 

       

IE 

ip 

“Sen 

fa | Cara vor gatto den % ho 
h 

ta 

a 
A 

di 

x 

Dott. 1. BAU: et 
5 SPECIALI

SI À gas) 8 nel è 

saggi ai occhioti, giro aa) Ùsta 

eo” Die. grchif 1O9CHE Od vo dm 

deio pieninmmtone, Oper dI o ; 
i Visite ©: smnbi E Fog Cassio acco 

7 î 

Telefono 3-69 - 
re 

& 

cn 
A bi lar, 

co O 
î To



     

   

  

pome acra 

come di 
‘age er 

1 av de È mattina una dolorosa sorpresa 
i Va o Don i | di al santese ed a] parroco e quin 

ni di tic Utto il popolo di Terenzano: la 
È ton D. tutta profanata e svali ioata, 

nente darte due porte esterne forzate ile 
o (Ma 30d, dove si trova la pompa di 
e per ndio. 

Li © (N01 salice eg i 3 vi aveano compiuto la più 

que” ; ® profanazione, asportando quan 
Ao- “ittono e vollero. 

| “ntr DI £o PI + È ue 80 los Ù Shi per la porta forzata, furo- 
Pe n Um primo tempo nella sacristia 

di ( Tovistarono tutti i cassetti; tutti 
o ‘angoli, facendo bottino di tut:i gli 

{ e si a > 
o ine Ra d’argento e di metallo, e cicè 

‘tgento due calici un ostensorio ed 
sigi ti piste; di metallo una seconda 

sì (i ; 
Va I malandrini terminata la loro 

a 
Ù n° nella sacristia, passarono Do 

lesa, e precisamente all’altar 
“ggior agte of dI 

ola- tig ‘è. Non armestandosi ne de 

vero 

jrad | My SSsimarono le due porticine del 
jalle | Macolo ed, estratta la pisside e 

Ustodi sparsero sulla 
a d’argento, 

vada 
31058 n nr: 

det ; 

  

  

    

    

  

abi n= 
fece \ 
per Non dovea mancare! 
ati iN Consi; slo Co munale liberale di 

4 ‘i, Sla ur anime lîa vorato una pi Toe 

Le 1 li N tontro il Consiglio C omIna: é di U- 
dI N che, col voto Pozzo-£ o:attini, si 
seit) mischiato nelle faccen È gorizia- 

i : .îmmettendo « una fessezia reazia- 
pil 9 pr perfino da quei rar- 
FIA 8 ì di liberali che tenero con- 
pal” LEA vo a B olegna Neanche in questa 

a. che Fa al di là celle sie se 
paro: Mia cHe poteva mantare lino, Fa- 
alle Tra Mi nidi di Pontebba il “quale 

a (0 dito al Sindbeo di Udina due te- 
go: Ri d’a rdesioni enitusiastica; 

SM, mio che non ci sarebbe niam- 
Hifi ingr. Faleschin*, sindaco di 

gi ET 
i) } dio 4: 

gio ranze salire caduti 
ron?” | icio contiale Ciro ei Onoranze | 
nel he Saline. dei Caduti in gherrà conmu- 

pl” a ue essendo stata sciolta la sezio- 
Hu taecata di Gorizia tutte le pratiche 

d0 Lo "i attineti dovrarino d’ora innan- 

Ù D° Sere dirette all’Ufficio Centrale stes 

ia ‘he ba sede in Udine, 

i | Tinto Frinlaso perlo stadio do problemi 
asti dell'emigrazione 

È Cì ui tenersi domenica 22 è stato 

DR, Mdato alla domenica successiva. Il 
sro ° “Pe Vegnho avrà luogo alle ore 9 ant. 

     

so Zula Magna del R Istitut ci 

ve | Vga di suole è ti side 
    d Ù Hi sui comparso nel suo 

| a È giornale mercoledì u. s. dal ti 
Cond; li studenti si lamentano». 

È | Vido in più punti le idee in esso 

2 

par Tha ni Mi permetto però avanzare 
con | cHe osservazione in proposito. 

itutto se è vero che vi sono degli 
le. g 

SS che dedicano alla politica il 
he dovrebbe essere dato eselu- 

ia AZ i te allo studio, ciò non si può    

  

    

    

       
a Ù | tuttie, neppure della graride 

jo Mirza quindi mon mi pare esatto. 
0 ‘che la causa di tante boeciature; 

Quali gli studenti si lamentano, 
=attercarsi sempre nella negligen 

Li Ve î parte degli studenti stessi. 

A Dogts ‘dano piuttosto coloro che sono pre 

7% I èlle scuole se altre non siano le 

so Dia sTineipali e precisamente la mol- 

Sg SI e degli insegnanti ‘che l’un do- 

po o per sostituzione 0 per SUPp- 
Sp anno tenute'in questi ultimi 

cat Uh elezioni, cosi che uno scolarò ha 

i ng Di durante 10 stesso “dorso sedere 
ni (et a più professori — anche alla 

Udo: degli esami — per pratica CO 
47: Tio ia’ insegnamento l’uno diverso 
AN 

uh 

  

   

  

      

ut É 

    
du ali, poi. agi "0 Whismdd si 
gt È insegnatiti giovani, nuovi per” 
0%: Mento, questi sono, per neces 

fi, Cose; severi nelle classificazioni, 

pros fatte a base di. minuziosi, 

Î lo di Calcoli matematiei senza tener 
’ das ella capacità vera dello scolaro 
ora 1 

    

    

   
Mai, del... mea culpa che gli in- 

Sicssi talvolta potrebi.ero reci- 
   

pie Lino è indi chie uno studenti di 

dt tro Medie: che a Udine si busea utt 
n ttie 0 Un cinque, in altra citta d’Ita 
le fhe — nella stessa materia — 

it; ‘SSificazione ottima e viceversa; 

dA Moro questo troppo evidente e che» 
Tù Foa Nei suoi studi lo seolaroò il 

i Neh Senta 

Ik” 

   

   

   

> mai per “il passato biasima- 
verità usata per le classificazio- 

°n piostre scuole medie e special 
Nostro Ginnasio, severità più 

   

      
    

  

    

  

gr 4 Lo wi che è sempre stata in relazio 
MH ‘Usegnamento ottimo sotto 0- 

eco 1) 0; impartito davun corpo in 
Seli! ho to | Steltissimo però ho ereduto’ 

Î "Ri ìa Cilevare 1° inconveniente che 

‘onto al più ributtante dei sacrile- | 

‘sua cooperativa, di Fagagna, 

du cooperai tive bianche ha avut, 

BTNÎ0 0 arganisme ‘©9oper rativo del. 

‘merosoàssài del Consor.io bianeo, ba 

‘Torino (tant'è 

‘gllo. 

    

da un furto sacrilego 
mensa dell’altare le Sacre Specie, in- 

i volandone i vasi. 

Nè qui finì la loro impresa. 
de che poterono lavorare con a 

eo tempo, senza timore di 

disturbati perchè scassinarono 

!e cinque cassette per le elemosine, 
portando via una somma che si pi Tesu- 
me possa aggirarsi intorno alle 500 Ki 

re. 

Si ve- 
") O Per 

d © 

  
bl 
© 
" 
i 

  

anche 

L'impressione in paese è enorme; la 
si potrebpe caratterizzare con la pa- 

rola «costernazione». ‘l'utta La popco- 
lazione si prepara, fin dal primo mo- 
rento, ad una ar e pubblica tun- 

zione riparatric 

DI esclude «a priori» che a utori de: 

sani. Si tratta evidentemente d’una 

‘banda di forestieri. Del resto il deli tto 

è troppo simile a quello che circa dus   anni fa venne perpetrato a Bueris, ed 
i cui autori rimasero uccelli di bosco. 
Altri simili delitti vennero commessi 

in chiese della provincia di Gomzia. 

to nefando possano essere dei pae- | 

no tanta perversione e cattiveria cosi 

spavaida da. congiungere al iuito I 

tl'agg è raclie ali 

ia stessa banda di malfaitori ueve es- 

sere autrice di tutti questi 

eseguiti con identità di obbiettivi, di 

mezzi e di metodi, 

Ciò impone alla polizia un dovere 
scoprire ad ogni costo i-’cris pr eciso: î 

adottando x 

Oi- 

“lo sacmiego, uuire che 

sa-rilegi: 

  

minali tutta quela iar- 
ghezza e scrupolosità di indagini che 

i mezzi: moderni consentono. Aiiri- 

menti, a data scadenza, il Fusiuli sarà 

nuovamente turbato da simili neran- 

dezze. 
inconeludentò 

- 81 re- 

Non basta il solito 
sopraluogo dei carabinieri che.. i 
cano in istalla dopo la scappato ‘a cel 

buoi; occorre la vigilanza nei } sosti 0- 

Sd la refurtiva sacra può gsseno esita- 
a. La sua vendita date le presumi- 
o condizioni dei ladri non può pro- 

trarsi di soverchio, nè effettuarsi 1n 
siti soverchiamente discosti. E la sc2- 

perta dei ladri deve effettuarsi. per 
questa via. 

Se lo vuole l’autorità, con novania 
probabilità su cento, potrebbe così ac- 
ciuffare i mamigoldi e fare Toro scon- 
tare anche le passate gesta, purtropno, 

fimona, vergognosamente impunite. 

  

  
  

  

  

  

  

  

male di cose sopra accennato ed al qua 
le va posto un pronto rimedio. 

Un padre che ha a cuore l’educazione 
intellettuale della sua prole non può non 
preoccuparsene ed elevare la sua voce 

perchè anche in questo delicatigsimo 
campo rientri una buona volta la norma 
lita. I 

Non si facciano quindi ricadere le ra 
gioni del malcontento su tutti o sulla 
maggioranza degli studenti, chè non 

tutti perdono il tempo iù..... . esercitazio 
ni di carattere politico. 

Un padre di famiglia, 

Rapsod a... 
per ative Combattenti ‘è... in liquida 
zione, se vogliamo stare. a guanto, con 

!'aelestiie ingenuità, afferma: il cav. 
Nicolozo, Esso si ridutià a mansibii 
di lega, cioè a semplice camera di 1a 
voro; ovverosia al nulla — poichè l'a 
zione di classe è esercitata da Dental: 
trl organismi po forti e più’ favoriti 
dalla fiducia delle masse. rosso e b'an- 
co. E° il cav. Nicoloso ex presidente 
del Sindacato ed ora titolare del Con- 
sorzio Medio Friuli che'mette in rela- 
zione il... ritorno alle funzioni. prmi- 
tive del Sindacato, colla sperata 
sione di. tutte le cooperative “«Sériep 
al Consorzio Medio Friuli. Tnterdi- 

cato cile muore “alle: fafizioni | ccope- 
rative ed il Consorzio destinao a cre- 
scere. In parole povere le COOP. conso- 

ciate nel Sindacato sar ‘anno consorzia- 
te domani nel. Coat zio. Lo Stesso 0r- 
gsanismo, perchè 8 li stessi erìti, lo gt CIS 

se persone, Si tratta solo di cambiar 

nome. Che si tratti degli stesi enti 
ce l’assicura, spontaneo, ingenuo ru- 
giadoso, il cav. Ferrucc 10 Nicoleso. 
ci si tratti delle stesse persone lo af- 

fermiamo noi. E cioè il cav. Nicoloso | 

stesso già presidente del Si.dacito è 
ora RNA del Consorzio... Quella . 

ottima e bravissima persona di Sp:zz., 
non ancora cavaliere, vicepresiuente 

del Sindacato, è, naturalmente colla 
‘al. Cone 

sorzio. Cesan! Benoni dottor cavaliere 
Samuele entra anche lui nel Consor- 
rio. Vi entra così spesso che non è pos- 
sibile che nou... entri. La terna dun- 
que vuol suicidarsi nel Sindacato. mo 
rinascere, araba fenice. nel Consorzio. 

A quale scopo tutto questo? Perchè | 
un cambiamento che si riduce ad una 
i, mutazione di nome? Ml Sinda- 

to'ba un passato, ha i tiperni, ha a- 

vuto favori St'vuote con la thu'agio- 
ne seppellire il passe ata? Speriamo che 

Dunque il Sindacato Fri uland: Goudi: 

a ‘ade- 

pendenza stretta, adunque, tra Snda- 

  non venga meno agli imregni. F con- 

fidiamo che lo stesso organismo e me” 
glio le stesse persone mutata denso 

minazione non DT:g@1ul.uò dd vhiefere 

nuovi favori. Per esempio sui resitud- 

ti di guerta, ledendo ancor più 3 quei 

lo: ta; finora non sia stata lega la giu- 

stizia distributiva. Continuiami | esem- 
plificando.... 

Il cav. F erruccio Nico ès0 volle £ fan 

sapere a mezzo nostro che il o? 

olire cinque milioni di residuati di 

guerra. Noi non ‘siamo Statta v° “tera 

1 magazzini; c'è è petò chi diee che ‘i 

cinque milioni si.ridieono a centemila 

lire perchè i magazzini sono vuoti... 
Però, MOD potendo garantire — 89- 
no troppi cinque 3'milioni 1 per cli mas 

\Ve- 

neto, quando il Siridacato, menò nu- 

  

già ‘avuto oltre quattro miLoni di 1a- 

dumenti nei magazzini di Milano e 

vere che li ha cedui; al 
Bino mio Birmschen-Kazzi, molto mala. 
mente), ha avuto un terzo dei m apaz- 

i Nulla. Vicentina e cicè al TI 

due mil ioni, oltre. al. restrellamerto è 

scaricamento. dei proiettili. di cui 
to stesso cav, Nicoloso ha la bontà di 

zini di     Menta, dovuto allo stato anor- parlaci? 

i abbia una origine pura, al comitato Na 

sieurare ai soliti. peseieani! anche gli 
‘vimi rimasugli dei residuati, Cone si. 

‘O’ noi li ha: questi. docuttienti oppure 

tà 

E sul quale abbiamo fatti degli in- 
terrogativi a suo tempo, ottenendo u- 
na risposta dal Cesan: 

« Il dott. Pressacco è semplicemente 
alle dipendenze del Sindacato... ci fu 
vivamente consigliato dall’Ufficio cen- 

trale munizioni ed esplosivi di Pado- 
Vaiat 

Trattammo colla Ditta Rossi per il 
personale tecnico e per gli impianti oc- 
correnti (locomobili, torni, macchine, 
serpentine, Chiavi, ece.). I lavori sono 
sempre eseguiti Ha operai combattenti 

scelti dal Sindacato.....» 
Questa ultima affermazione — e lo 

notammio a suo tempo — sorprende, Che 

e — fosse padro 
me il: Sindbelito cibi "proiettili? Occorre 
rilevaro che il Sindacato sceglie gli 0- 
‘pera nei lavori che sono suoi, s@ > 
Pre essacco e il col. Ballario sono ‘sempli 

ci dirigenti, se la Ditta Rossi presta so- 
lo gli impianti e il. personale tecnico? 

Perchè sia rilevabile la clausola del Ce- 

                       

se venduto la proprietà dei contratti. 
Venne notificato nulla, in proposito 

alla Direzione d’Artiglieria di Trieste? 
Dai lavori quali utili ricava il dott. cav 
Pressaeco col capitale conferito, e qua 
lil Sindacato... proprietario ? Qali u- 
tili la Ditta Rossi col... prestare sempli 
cemente personale a. materiale tecnico? 

Se il Sindacato non ha venduto i coni 
tratti il Cesan Benoni.eav. dott. Sè 
muele ci spieghi perchè senti il biso- 
gno di eccepire che gli operai sono scel 

ti dal Sindacato; se i contratti furono 
venduti al Pressacco ed alla: Dittà Ros- 
si ci permetta di dire che non era in-' 
tenzione del governo, dando residuati 
e proiettili alle cooperative, che finisse 
a in forme pescecanesche ; ci vermetta |: 
gli dire che occorre della tolla durissi- 
ma. per gridare e urlare contro la cessio 
en dei residuati ai pescecani e ai consor 
zi quand’è proprio desso a farsi sempli 
ce trar ite tra governo e Kirschen- Baz- 

zi, tra governo e Rossi-Pressacco. 
Quanti utili finora colarono a coo- 

perative e cooperatoti del Sindacato da 
tanti milioni avuti? 

Ed è è proprio di ieri la oeeupazione 
dei magazzini delle T. L, di Feltàe; Por | 
denone, Villa Vicentina, Palmanova, 
S. Donà di Piave, Belluno, Tarvisio, da 
parte dei combattenti e mutilati; che 

  
ne] Friuli hanno il loro «deus ex aeni i 
na» in Cesan Benoni, il bravo piemon- 

tese nominato dai friulani Spezotti, Fa 
chini ecc. a presidente del comitato friu 
lato: d’agitazione per i dantii di guer- 
ra 
.Vogliamo sperare, che 1’ ‘occupazione 

zionale, e che non sia un trucco per as- 

fu'finora. 

; i $ * * 

« La Cooperativa Friuli? Dopo tanto 
tuonare e minacciare doeumenti ‘tace. 

vincoli: dolorosi notò le permettono di 
pubblicerli per tagliat netta e pilità: 
cela ed insospettata la sua situazio- 
ne 

i) ltoniti det Corso Segreta Contebili 
in gita ad Artegna 

Giovedd.i }ic 

tari contabili, 
Provinciale O 

‘enziati del corso Segre- 
indetto +»? dal l'Ufficio 

‘00 perazione e. Musuali- 
A St rec arono-im gita ad».Ar leglia, gi- 

ta che era. contemplata nel : ipa Gr 
‘ma del Corso Stesso. A ritererl. alla 
stazione furoni il detto «dele Or- 
pa E bianche, i presidenti de.- 
l’Essicatoio Bozzoli, della Cassa Ru- 
rale, della Sezione Reduéi i; dei Muti- 
lati ed il. rag. Traunero- per: il Circo- 

lo Giovanile, DE Ve) 
Bon. Ugo: Ma volti i piosidente del 

Corso). accompagnò il'eruppo def tren 
tocinque giovani alla casa del Popo- 

Dato poi che 1 malandrini i quali han- 

PiSocS c’era di a dal momento che | 

sal'0tcorrerebbe che il Sindacato &ves | 

{lecchino «Gaimican di Turchia» ; 

    

FEEL ros GERA 

Quinul 

    

colore e la federaie. 

scoltarono la iS. ceieblatu 

stesso presidente de, Corso, seguita ua 

una. colazione oiterta LUOo.t ua 

viva di Consumo. 

Alle 9 i gitanti partirono per Mon 
ricevuti da S. 4. Mons, Isula 

che si congratulò con loro, otirendo al 
tuiti svariate qu alità di fimuta di cui 

sono feconde quelle moniagne. 
« Alle 11, fatto ritorno ad Artegna, i 
licenziati vennero ricevuti daila Am- 
ministrazione Comunale in nome de.- 
la quale il Sindaco rivolse agii uspiti 
un cordiale saluto. A] ricevin mento c- 

rano presenti anche il sindaco di Tra: 

saghis, il presidente dell’ Union e Co - 
perativa di Tarcento, il presidente del 
la © ‘il di Avasi tte e di quella 

di Lavoro Arteniese, Lucensgli 

Don. Masotti ringraziò. 
Visitarono quindi il teatro, la Coo- 

perativa Agricola di Consumo, l’Essi- 
catolo bozieli e l’Asilo, 

Verso le 13 giunsero gli onorevoli 

Candolini e Biavaschi che presero par- 

‘te al banchetto di sessanta coperii al 

quale parteciparono anche i sindaci di 

Gemona, di Buja e di T'arceno, non- 

chè il por mo Mons. Parroco, 
Verso la fine parlò M. Castellani e 

il signor Cicuttini Luigi di Remanzac- 
una gustosissima paesla friu- 

ul a- 

Messa, Agia 

dalla 

teams; 

SL glo 
© 

co EA 

lana. 
Don Masotti offerse quindi a nome 

dell'Ufficio Cooperazione @ Mutuali- 

tà, un dono a tutti gli insegnanti del 
Cirso. Anche a don Masotti venne poi 

| fatto omaggio di un dono dagli allie- 
vi partecipanti al Corso, ‘dono che gli 
venne presentato dal più giovane di 
essi, il tredicenne Dordolo, 
Pal ono. in seguito Casetta Gianni 

nutta, sindaco di Carlino e per le si- 
gnorine che frequentarono le lezioni, 

1a maestra, Buran. Rina. 
Venne-poi letto l’esito degli esami, 

che è il seguente "o 
Premio di primo grado: 

tonio di Stregna. aac 
Premio di secondo grado: - Casetta 

Gianni di Prata. 

Crucil An- 

Y de: . . O 

Premio di secondo sea rs 

Albino di Basna é Grillo Nile di 

Udina. ; 

Promossi 60h, ‘lode: 

Tacolini Giovanni di S. Leonardo; 

Castenetto: Giosuè di Savorgnanò al 

Torre; Pittino Valeria di Politebba:; 

Buran Rinà di Udine; ‘Degaod Alice 

di Udine; Giacomuzzi” Maria di Par- 

Cento. 

‘Trattoria Comunale . 

Oggi mattina: Maccheroni al sugo 

— Rosbif con contorno. 

Sera: Risotto alla friulana — Mon- 

deghilli con contorno. 

Cinema Teatro Cecchini 

«TOM MIX COW BOOY» 

l'audace cavallerizzo il beniamino del 

pubblico Tom. Mix si presenterà nella 

sua ultima meravigliosa interpretazio- 

ne, oggi e domani. 
Intusiasrico e clamoroso successo. 

Novità assolutissima. 

Marioriette 

Nel teatrino .del Ricreatorio di San 
Quirino, via Gemona N. 48, sì riprende- 
ranno domani le esilaranti rappresenta 
zioni Marionettistiche per suscitare uni 

o’ di sana allegria nei piccoli e nei 
sasa 

IlProgramma è è: «I tre sobbi di Da- 
masco» con Facanapa Facchino ed Ar 

com- 
inedià ridicolissima in tre atti. 

Faranno seguito: «Boby e la farfal- 
la» e «Ginnasta virtuoso». 

‘ Lo spettacolo inceomineierà alle ore 

9.30. precise. 

Associazione Naz. Tuberclatii il puerta 
Sezione di Udine 

Mavi 

Questa sezione ringraziando sentita- 

mente 1 generosi oblatori, che hanno ri- 
sposto con cuore e generosità alla cir- 
colare che qui sotto pubblichiamo, do- 
manda venia agli altri generosi ai qua- | 

li la circolare stessa non è potuta arri- 

  
vare ma che ora a conoscenza dei bi- 

sogni impellenti e sacri déi Tubercolo-. 
tici di Guerrànon. miariehéranio di gà- 
reggiarè coi primi oblatoti. 5 
Ringraziando di nuovo gli uni e gli 

altri la Sezione Udinese dell’Associa- 
zione Nazionale Tubercolotici. di guer- 
ras è sicura ed. orgogliosa della: solida- 
rietà. deî suoi coneîttadini, 

RE * i 
Associazione Nazionale Tubercolotici 

.|di guerra Sezione di Udine 

Udine 14, Settembre 1922. 
Ill.mo Binore, 
Ci permettiamo rivolgerei &lla di Lei 

umanità e generosità perchè la S. V. 
Illma accolga il disperato appello dei | 
Tubercolotici di guerra, Essi che van- 
no perdendo. di giorno. in giorno la spe 
ranza nella'loro salvazione, non hanno‘ 
però perduto quella della generosa so- 
lidarietà dei loro concittadini ed han- 
no fiducia ancora d’essere aiutati e sor 
retti. 

| La sezione udinese dei Tubercolotici 

‘di guerra ha esaurito in sussidi e me- 
dicinali tutte le sue risorse finanziarie 
sstcchè. ora non. le rimane altro mezzo, 
‘per poter continuare’ l’opera di. dove: 
rosa assistenza ai soci, che rivolgersi al.   la dove erano esposte la bandie eva !lri- la pubblica carità e quindi al cuore di 

da Prata, Grillo Achille il signor Za- |: 

RESSE RANA DIO CONAI   

quanti sentono l'urgenza di questo do- 
vere di umana solidarietà. 

Le offerte ch’Ella avrà la bontà di 
farci pervenire potrà dolilicate in- 
dirizzarle alla nostra sede in via Aqui- 
leia 33. 

Certi del di Lei aiuto, antecipata- 
mente e vivamente ringraziamo. 

Con ossequio 

p. La Sezione Udinese 

dell'Ass. Naz. Tubercolotici di G. 

IL PRESIDENTE 

ANGELO FABRIS 

Non lasciatelo suppurare 

Curate subito una abrasiene della 
pelle o una gramatura. Se viene a sup- 
purazione il male può spandersi. Lava- 
telo e asciugatelo, ‘quindi applicate 
l’Unguento Foster. Questo balsamo fer 
ma la irritazione e risana le piccole fe- 
rite della pelle. Reea sollievo anche al- 
l’eczema e alle altre affezioni purigino- 
ne della pelle ed è un rinedio a tutta 
prova per le emorroidi. — Ovnique L. 
5 (bollo compreso) per posta aggiunge. 
re 0.40, — Deposito Generale C. Gion- 
go 19 Cappuceio, Milano (8). 

I passaporti per |’ Austria 
ROMA, 13, — In seguito ad accordo 

recenti i consolati autsriaci in Italia 

debbono a richiesta apporre sui passa- 

porti italiani il visto di transito con va 
lidità per un anno e con tassa di lire 

una oro, 4 

e 

Spicciole di Cronaca 
Perchè correva sfrenètamente col suo 

birroccio per le vie della città e, peg- 

gio, perchè rispose arrogantemente 

(RR Mulatti che ne lo redarguiva, 

creme rate ie do RT i 

3 
al   

venne posto in contravvenzione il mani 

scalco Alebriso Del Fabbro d’anni 33. 

Poco prima: costui aveva investito un 

contadino di Villalta che dovette ri- 

correre all’ospedale per le COmERONI 

riportate. 

Colpito da un respirigente al torace 
fu dovito &cvogliere d'urgenza all’o- 

spedale certo GiovanniMorteano da 

timane; 

suaribile nel — mese. \ 

TEATRI "ED D ARTE 

TEATRO 0 SOCIALE 
Compagnia d'operetfe “De. Simoni 

“La ragazza olandese ,, 

’Questa, serà alle 20.30, si darà Ja 
talitb attesa operetta — DUovis:ima 

‘per Udine — «La Ragazza Olancese» 

musica del M.0 Kalmann. Agirà da 

proliffonisti (principessa Julia) ia 

bravissima Pina de; Simoni, mentre le 

altre parte principali Verranno s08 e- 

nute da Olimpia Sali, Oddone Zani. 

rato Ersilia Righini; Giuseppe Cam- 

pilì e Wuigi Giorgi. Dirigerà l’orche- 
strà il valente coricettatore dell’ope- 

retta, M.o Curatolo. 

A 

IN TRIBUNALE 

    

È 

      

Il conte Rodolfo Collaredo di Me!s, 
prima di fuggire per l’invasiohe nemi- 
nia aveva murati in una soffitta: cel 
sio castello di Susansitutti i suoi gio. 

chie decine di migliaia di Tire. 
Fatto ritorno in patria ebbe la tri- 

ste sorpresa di non trovare più il tesò- 

F.lli TRI Ditta 

  

I futo dal goti nel Castelo di Suns! = 

ielli, costituenti un valore di parece]. 

La aicuno cerco. l'aveva 

rennero denunciati come 

To nascosto, Qi 

trafugato e 

autori del la certi Dreusilt vasen- 

tino e 3 uano ibi'Ìmeneglicdo >}, e come ia- 

voreggi 1a lore, tale Corrado ao I 

preziosi poi erano stati venduti a Va- 
ientino e Gio Batta Lreussi e a Vidoni 

Pietro pure denunciati. rra'ta.to, 

mentre si svolpeva l’istruttoria, 
va l’accusato Vuano. 

Ieri. contro tutti gli imput di, 
per furto, come per favoreggiamento e 
compera i illecit ‘a venne discusso il prò 
cesso dinanzi al nostro Tribunale. 

Gli imputati sono confessi, ma di- 

chiatano di aver agito in piena buona 
fede. 
Vengono condan nati: Dreosti Va- 

lemitino a T anni di carcere e Dreosti 

Corrado a 66 mesi col condono. Gli al- 

tri vengono amnistiati. Resta l’obbli- 
so per tatti del risarcimento da anni. ® 

spese. 

mori. 

S19 
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Taccuino del Pubblico 
Sabato 14 Ottobre 1922 

Leva il sole 6.22; tram. 17.30 — Le 
va la luna 0; tram. 13.37. 

SANTI ed ONOMASTICI 
(14 ottobre) 

S. Callisto I. papa martire. Si attri- 
buisce a Callisto la erezione della Chie+ 
sa dedicata alla Madonna in Trasteve- 
re, ed il Cimitero sulla Via Appia. I- 
stitui pure il digiuno delle Temporà. 
Fu decapitato sotto Eliogabalo nel 222, 

(15 ottobre) 
S. Teresa — S. Ruggero. 

DIARIO SACRO 
Domenica 15 ottobre, Festa della Pu- 

rità di Maria SS. Nella Cappella Omo- 
nima in Piazza del Duomo alle ore 7 
Messa con Comunione Generale, ore 9,30 
Messa solenne. ore 5 di sera funzione 
con discorso. 
——r 

—__—— 

  

  

* x * 
Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 
Stabilimento Fip. S. Paolino, Udine 

COMUNICATO 

SÌ avvertoho | gh interessati cha per il 

  

  

Chiavria, Né avrà per un pajo di set- primo novembre: prossimo sarà riatti- 
‘vata la pensione di Villa Bruna ini via 

Cadendo & terra si rippe il braccio | Benedetto Cairoli 7, avelido finalmente 
destro il decenne Narciso De Vit, abi- |il Tribunale itiftillvo. sgombrato tali lo- 
tante in vià Poscolle 98 AN’ ospedale, cali. — Si rende notò che della’ forte 
dove venne portato; è stato gitidicato partita: di impermeabili ce ne ‘s0nb ri. 

masti' 189, che si vendorio al niedesimo 

prezzo: di Bre 98.30’ l’uno, in via Cai> 
roli 7, Udine-— Faleoni. 

  

R 

Comuni 6 di lusso in tutte le specialia 

‘tà. di legni. Lavorazione SA Con. 
Segna a “domicilio. 

© PREZZI DI ASSOLUTA: CONCORRENZA 
Spetializzata Fabbrica AGOSTINO. CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo, n. 10° 

Recapito presso il fiorista Gasparini 

Via della Posta n, 6 - Telefono 410 

Per la modicità dei prezzi vinto il 

Comune di Udine, 
Specialità bare da trasporto 

Sarcofaghi di lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlanda 
in fiori freschi e in metallo. 

    

ceci * * Ù* 

Nuova Cappelleria 
Bertoglio Maria 

Udine - Via Mercato vecchio 11 
Grande assortimento di cappelli da-uo-. 
mo, ragazzo e signorina, Berrette per 

  

  

  

l'inverno. 

  

  

CHES - Udine 
Hotori - - Trasformatori - Materie Elettrico - lm 
pastal 
RIPARA 

benz Acconiglatori celti 

fici per pane - Forma” a gore - Enpa 

n A, n 
Soc. An, Dott. SCAINI - Milano 

Mécchifie per la lavorazione del lègno 
OFFICINA : Via: Grazzano, 18 

NEGOZIO VENDITA: Via a 25 A 
  

Società Anonima - 

al Natisone - Codroipo - Rivignano - Sede 

Maranò - Tarcento? - Tolmezzo - 

Situazione al 30 

Ampézzo Coteglians ‘Tricesimo. i 

. BANCA CATTOLICA DI UDINE 
Capitàle Statutatio L. 3} 000,000: emesso e versato L. 2,100,000. 

SedeUDINE - : Piazza Patriarcato - Telef. 1-52. 
STABILIMENTI SOCIALI: Buia - Cividale - C lodig Pulfero - Savogna - S. Leonardo - S. Pietro 

gliano® - "Baiacnia - Osoppo - Lati È 
- Moggio - Mortegliano:- Pozzuolo - TFalmassons » PP atisana Maia 
Risàno - Pasian Schiàvonesto » S. Dattiele - Fa 

Nimis - Platischis. - Palmanova - Percotto - 
gagha - Maiato - S. Giorgio di fr . 

Settembre 1922. 
    

    A TTIVITÀ 
Cassa da; 927, 318. 9ò | 
Portafoglio » 38,983;37 9739 ) 

ffetti all’ incasso » ‘901,270114. 
Conti corr. gararititi e anticipazionissu tilori » 3,063,97750- 
Titoli pubblici » 13,008,956.60 
‘Benì immobili (i 245,314.30 
Mobilio, Casseforti e Cassette di sicurezza >» 1. 
Banche corrispondenti 3 » 18,844,222.90 
Succursali e Agenzie » 22,335,625.71 
Debitori diversi » 28,114.24 
Depositi a cauzione e a custodia » 11,027,538.20 

Totale Attività L. 109,366,248.96. 
Spese da Iquidarsi » 2,886,362— 

L:112;252;610196%|| 
. L'Amministratore delegato sk 
Cav. ABIRURO MII 

Il'Pre a 
«Cav. FRANCESCO. MARTINUZZI 

=————e—— 

PASSIVITÀ 
Depositì a risparmio e cosi correnti kt 46,645,773,2 3 

Depositi in'!Titolì » dr 000 — + 
Banche cortispondetiti ». 15,977,594.40 Stittursali evAgehzie » 22,341j388,1°. Fondi per Creditò Agrario » ‘2,350,000.— Creditori divers » . 1,327,881.70 
Depositi a cauzione e a custodia , » 11,027,538.20 

Totale Passività L. 106,452,075.85 

Patrimonio Sociale 
Capitale L. 2;100,000.— 
Fondi di r'serva » 277,577.69 » 2.377,577.69 
Rendite da liquidarsi » 3,422,957.42 

Le 11205261 610.96 
it 

Il'siaroni. 
Don. LEOPOLDO PERATONER 

concorso per la fornitura delle bare al 
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n . i £ . % È» 

quisterà per il valore (dei prezzi di vetrina)&: 

Reparto Calzature, riceverà in regalo* 

di scarpe in veri Ice DEF bambin   
. 

1 

“  


